
Firenze University Press

Scritture e potere. Pratiche documentarie e forme di governo 
nell’Italia tardomedievale (XIV-XV secolo)

a cura di Isabella Lazzarini

Estratto da Reti Medievali Rivista, IX - 2008

<http://www.retimedievali.it>

Franca Leverotti

L’archivio dei Visconti signori di Milano



Reti Medievali Rivista, IX - 2008/1
<http://www.retimedievali.it>

ISSN 1593-2214 © 2008 Firenze University Press

L’archivio dei Visconti signori di Milano

di Franca Leverotti

1. La scomparsa di un archivio

-
diosi di questo periodo, impossibilitati a ricostruire una storia puntuale e 

-

Emilia e Vercelli in particolare, molto ricchi di documentazione. Rare emer-
1.

Dal momento che lo sviluppo e il consolidamento di un potere politico 
appaiono strettamente intrecciati alla vicenda e alla conservazione delle carte 

del materiale documentario visconteo allo scopo di portare un contributo alla 
-
-

La lacuna viscontea è stata messa in relazione innanzitutto con le movi-

-

1 A.R. Natale, Introduzione, in Stylus Cancellariae, a cura di A.R. Natale, Milano 1965, pp. XI-
-
-

cesco Fossati. Ma si veda anche A.R. Natale, Per la storia dell’Archivio Visconteo. Frammenti di 
un Registro dell’Archivio Signorile (reg. di Bernabò, a. 1364), in «Archivio storico lombardo», 

Riva e A.R. Natale, Per la storia dell’Archivio Visconteo Signorile. Il frammento del Registro di 
Bernabò del 1358, in «Archivio storico lombardo», 103 (1977 [ma 1979]), pp. 3-40, con la tra-

visconteo fosse conservato a Pavia (p. 4).
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zione del suocero-zio, la tormentata successione di Filippo Maria, e, alla sua 
morte, l’ultimo sussulto di autonomia comunale2.

successioni potrebbero confermare questa ipotesi, ma, probabilmente, le car-
te su cui si era diretta l’attenzione dei sudditi in rivolta erano state, almeno 

-
re «inventariarum taxarum, talearum, focorum, buccarum, onerisque salis et 
aliorum quorumvis onerum», una nota dei Sindaci di Milano del 6 settembre 

straordinarie e dei Sindaci. E ancora, una lettera di Aquilano, cancelliere del-
3, datata 8 novembre 1467, informava il duca del ritro-

-
liere, che si premurava di far sapere che due cittadini pavesi risultavano debi-

fatto che, alla morte di Filippo Maria, molti libri erano stati asportati e bru-
4.

della vita privata del dominus (spese di corte, compravendite di immobili), o i 

-
zare che la dispersione non dovrebbe aver coinvolto né l’archivio patrimoniale 
dei Visconti, né quello più propriamente istituzionale-amministrativo. Tuttavia 

portata, anche perché la cancelleria di Filippo Maria aveva sede nel castello di 
5

si in-

6.

2 A.R. Natale, Archivi milanesi del Trecento, in «Acme», 29 (1976), 3, pp. 263-285, p. 263.
3 Diplomazia e governo del-
lo stato. I «famigli cavalcanti» di Francesco Sforza (1450-1466), Pisa 1992, p. 230 nota 2).
4 Il documento, in Archivio di Stato di Milano [d’ora in poi ASMi], Sforzesco 882, è ricordato 

 Ancora dell’archivio visconteo, in «Archivio storico lombardo», 32 (1932), 
pp. 406-408, il quale ribadisce che l’archivio antico era a Pavia (p. 408).
5 A.R. Natale, Un contributo alla storia della Repubblica Ambrosiana (Note e documenti), in 
«Acme», 34 (1981), 2, pp. 181-220, p. 220.
6  Fondo Sfor-
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2. Una signoria condivisa: un archivio condiviso?

infatti che, a partire da Azzone e dall’arcivescovo Ottone, i Visconti avevano 

loro casa di abitazione a Milano e alla quale facevano da supporto per la docu-
mentazione privata dei notai che, parallelamente, esercitavano anche la libera 
professione, e per quella di carattere pubblico scribi denominati cancellieri.

-

camera actuum7 -

-
trimonio privato8

Pietro all’Orto, poi nel palazzo di Azzone situato davanti al duomo; Matteo 

alla morte di Matteo i beni erano stati ripartiti tra i due fratelli sopravvissuti, 

vi trasportava la sua cancelleria.

cancellarius domi-
ni compare con Azzone nel 1335 e i funzionari di cancelleria sono soltanto sei, 

-

-

zesco, 1594, c. 41.
7 ASMi, Diplomatico, Pergamene per fondi, 768 contiene numerosi atti di acquisto di terre sti-
pulati tra il 1339 e il 1347.
8 Ricerche per la storia dello stato visconteo
storia patria», 26 (1926), pp. 1-64.



Franca Leverotti4

Reti Medievali Rivista, IX - 2008/1 <http://www.retimedievali.it>

e notai», altrettanti ne ha il fratello, reclutati tra i pavesi nel momento in cui 
trasferisce la corte a Pavia a partire dal 1366. 

-

-

devastata dopo la cattura, e soprattutto si chiedeva dove: a Milano o a Pavia?9.

3. L’archivio di Filippo Maria Visconti: uno strumento di governo per 
Francesco Sforza

Recenti ricerche sulla cancelleria sforzesca10 hanno dimostrato come il 

-
-

secretarius maior dello 
litterae 

iustitiae -
-
-

-
scribi, ostiari11.

9 Natale, Archivi milanesi cit., p. 265.
10 F. Leverotti, -
ta nel ducato sforzesco, in «Ricerche storiche», 24 (1994), 2, pp. 305-336.
11

Registri ducali, 214 (impropriamente 
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-

-
sco Sforza. Non è un caso che dei 18 membri presenti nel 1450 solo uno, Iris 

-

-
-

solo, ma a funzionari viscontei fu costretto a ricorrere lo Sforza per ammini-

12.
-
-

-
tutto dalla tradizione documentaria.

-

diplomatica lo Sforza facesse esplicito riferimento a precedenti ordinamenti 
viscontei13 -

-

-

14.

Maria, probabilmente iniziata da Milano, dove erano presenti, oltre all’archi-

12 Leverotti, Diplomazia cit., pp. 57-70. 
13 Leverotti, Diplomazia cit., p. 58 e p. 49.
14 ASMi, Registri Missive, 15, c. 71v
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-

15, estesa anche ai notai milanesi che erano sta-

nel castello di Pavia. Per uniformare lo stile delle lettere e il contenuto dei 

Lo scontro con Venezia sembra aver ritardato l’intervento dello Sforza in 

-

-

-

di Pavia16

-
teneva il fedecommesso dello stato di Milano».

Filippo Maria le cui scritture erano state al momento del decesso del duca 

ritenesse opportuno. Ma il disordine archivistico e una scarsa conoscenza 

nonostante accurate ricerche17

volte durante la Repubblica Ambrosiana e che nei capitoli di dedizione di Mi-

delle entrate a Pavia, fu incaricato di far ricopiare da diversi notai pavesi, 

15 F. Leverotti, Leggi del principe, leggi della città nel ducato visconteo-sforzesco, in Signori, re-
gimi signorili e statuti nel tardo medioevo

16

Pavia, Milano 1875, pp. 95-96.
17 I registri viscontei
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Visconti18.
-

-

a nessuno, senza il permesso del duca, i breviari del padre che conservavano 
«multi feudi et altri strumenti spettanti alla camera nostra». Un mese dopo 

scribi19; la differenza 

Pavia20

-
raco, coadiuvato ancora da un notaio, il pavese Beltrame Turconi, di inventa-

reliquie per le quali nell’occasione si dispone una nuova collocazione in una 
stanza a piano terra e si ordinano a Venezia nuovi contenitori: tabernacoli di 

18 ASMi, Registri Missive

 Per la storia dell’Archivio Vi-
sconteo Signorile. Gli «extracta» di Giovanni Panizario notaio della corte viscontea di Pavia 
(1374-85)

 Per la storia 
dell’Archivio Visconteo Signorile. Notai della Corte Viscontea di Pavia, in «Archivio storico ita-

effettuate nel triennio repubblicano si veda Natale, Un contributo
-

Adorno, hanno carattere pubblico.
19 ASMi, Registri Missive, 15, c. 399v
20

élite milanese: «Vuole mettere or-
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21; ma soprattutto si 
schedano i preziosi codici manoscritti e le scritture d’archivio. La permanen-

conservato anche l’archivio visconteo concernente sia i diritti pubblici di so-
22.

-

-
leazzo fu portato in archivio a Milano, a mio avviso, per il semplice fatto che 
era il primo della serie. 

23, contenenti atti dal 1412 

-
scribi

Francesco Sforza. 

-

-
neamente, di volta in volta, come mostrano le diverse dimensioni dei fascicoli 

copia, come mostra un’annotazione sul verso

21 ASMi, Registri Missive
pubblicato da M. Albertario, La cappella e l’ancona delle reliquie nel castello di Pavia (1470-76),
in «Museo in rivista. Notiziario dei Musei civici di Pavia», 3 (2003), pp. 49-116.
22 Il Fabriano è nominato come custos librariae nel Bilancio del 1463 (BAMi, Sala Prefetto, 19) e 
come estensore dell’inventario in ASMi, Registri Ducali, 158, c. 63. 
23
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Seicento a Pavia, era stato mandato a Milano, e solo allora inserito in archi-

stato ritrovato in Pavia», per riporlo nell’archivio. Questa preziosa testimo-

anni da Morbio, in piccola parte conservati a Brera, e quelli in possesso della 

altro materiale in volume del periodo visconteo è annotato nell’inventario del-
la biblioteca di Pavia compilato nel 148824 -
dati nell’inventario redatto nel 1456, conservati parte in «una cassa quadrata 

-
sconteo; infatti nell’inventario della biblioteca del 1426 la «cassa dipinta tut-

-

italico, un volume sui colori e le virtù delle pietre, due sfere in auricalco, una 

Nel 1456 invece la stessa cassa conteneva alcuni codici di cui si indicava la 

-

-

-

24 «Il
libro desquadernato: la carta rosechata da rati». Due nuovi inventari della libreria viscontea-
sforzesca

La biblioteca dei Visconti e degli Sforza. Gli inventari del 1488 e del 
1490, in «Studi petrarcheschi», 8 (1991), pp. 1-238.
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-

Perché questo materiale non viene portato a Milano? Perché allo Sfor-

cavalli e neppure interessava il materiale archivistico troppo antico, prece-

-

dicembre 1399, che fu appunto trasferito a Milano al solo scopo di completare 
-

-

Liber inventariorum scripturarum 
antiquarum -

25 scrive al castellano di Pavia di in-

Barraco e ser Facino26.

25 Diplomazia cit., p. 75 nota 164.
26 ASMi, Registri Missive, 32, f. 366.
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Nel 1456 la «cassa quadrata dipinta» conteneva anche materiale archivisti-
co sciolto: cioè strumenti di acquisti e permute di terre fatte dai Visconti tra il 
1367 e il 139727; nell’inventario redatto nel 1488 invece non si fa cenno a carte 

-
neva due volumi28: un «processus pacis factus Ianua in carta cum assidibus 
coperto coreo rubeo» e un libro del 1400 con assi, coperto di cuoio morello, 

29 tra i volumi della biblioteca e probabil-
mente spostato successivamente nella cassa insieme al materiale archivistico. 
Nell’inventario redatto nel 1426 infatti è descritto come «Liber copertus corio 

nel 1488 la biblioteca conteneva parecchi codici di carattere archivistico: alcuni 

-

-

quindi di uno scarto d’archivio riutilizzato quarant’anni dopo, quando i Viscon-
30.    

Queste testimonianze confermano che nel castello di Pavia, nello stesso 
locale che conservava i codici della biblioteca, era collocato l’archivio pubblico 
e privato dei Visconti. 

4. L’archivio visconteo di Pavia: una fonte storica per Ludovico il Moro 

La presenza di carte d’archivio nel castello di Pavia è testimoniata da di-

27 Si veda Il registro di Giovannolo Besozzi cancelliere di Giovanni Maria Visconti
Santoro, Milano 1937.
28 Nell’inventario non si fa cenno esplicito alla cassa dipinta, ma dopo l’elencazione dei volumi se-

-

l’espressione «capitula iurium et instrumentorum» sembrerebbe riferirsi al solo materiale sciolto 
di concessioni imperiali e patti nuziali.
29 Sul codice appartenuto alla biblioteca Firmian e ora alla Biblioteca nazionale braidense AD 

Appunti sulla biblioteca dei Visconti e degli 
Sforza nel castello di Pavia, in «Studi petrarcheschi», 7 (1990), pp. 93-211.
30 Appunti sulla biblioteca dei Visconti cit., p. 99.
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come le rivendicazioni francesi sul ducato, sia in relazione alla storia dei Vi-

-
mo la richiesta fatta al castellano nel 1460 di far cercare tra le scritture della 

-
simo castellano in cui lo informava di aver fatto copiare un certo capitolo da 

autenticare da un notaio e sottoscritto personalmente31

-

32.

-
vanni Simonetta, ma delle due dinastie: Visconti e Sforza. Nel 1487 Ludovico 

-
tantia ultra li libri, volemo che non le lassate vedere da persona alcuna se non 
havereti speciale licentia»; sempre il Moro il 7 dicembre chiedeva di avere 
una «capseta piena di scripture di moltissima importantia che il fu Francesco 
disse di non farla mai vedere ad alcuno»33 -
ventario di tutto il materiale conservato nella biblioteca del castello: reliquie 

e documenti d’archivio (3-26 febbraio).

vedere al Merula, per la storia dei Visconti, il materiale sulla dote di Valenti-

librazolo contenente la dote 

-

31 ASMi, Registri Missive, 47, f. 242 e Sforzesco, 1607.
32 Documento trascritto in Albertario, La cappella e l’ancona cit.
33 Libri e vicende di una famiglia di castellani a Pavia nella seconda metà del Quat-
trocento, in «Studi petrarcheschi», 7 (1990), pp. 339-409, p. 372 da Registri ducali, 182, f. 80v

La biblioteca cit., per il secondo conservato in 
Registri Ducali, 89, f. 166rv.
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di Valentina34

di rimandarlo a Pavia. Si trattava probabilmente della «cronica que dicitur 

in quello del 148835.

36.

-
37 le 

cui opere erano conservate nella biblioteca e il successivo inventario del 1488 
di cui parleremo più oltre. Nello stesso anno tra l’altro, Merula, che era stato 

-
la carenza documentaria che caratterizzava il primo medioevo padano, aveva 
cercato le cronache anche fuori dalla biblioteca pavese, recuperando presso 

Cronica 
Longubardorum.

38, ha l’incarico di continuare 

-
ria di Milano e poi nel castello di Pavia39, e l’importanza del materiale pave-

34 ASMi, Sforzesco
aveva trascritto due quinternoni dell’opera del Merula sui Visconti (ASMi, Miscellanea Storica,
13).
35 Su questo codice in particolare si veda Le miniature del Codex Astensis. Immagini del dominio 
per Asti medievale
36 ASMi, Sforzesco, 1607. La cartella contiene tutto il materiale citato e anche l’elenco di inventari 

Registri cit., pp. XXIV-

37 Appunti sulla biblioteca cit., p. 149.
38 Oltre alla voce di F. Petrucci, Calco (Calchi) Tristano, in DBI, XVI, Roma 1973, pp. 537-541, si 
veda F. Leverotti, La cancelleria segreta da Ludovico il Moro a Luigi XII, in Milano e Luigi XII. 
Ricerche sul primo dominio francese in Lombardia (1499-1512) Milano
2002, pp. 221-252, a pp. 243-244. 
39
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se sono conclamati a chiare lettere nell’introduzione della sua opera: «Quia 
recens revolveram reformaveramque Ticinensem bibliotecham in qua omne 

-
40.

Il ritorno alle fonti, ossia il recupero di materiale archivistico nella com-

-

-

41.

5. L’archivio dei Visconti nel castello di Pavia dall’inventario di 
consistenza del 1488

-

occasione dell’avvicendamento del castellano, il quale era anche responsabile 

nel 1490, entrambi conservati nel Notarile di Pavia nella cartella 853 del notaio 

-

-

(951 per l’esattezza) di volumi manoscritti42. Si tratta per il materiale archivi-

a Pavia con Filippo de Comite Sforzesco, 1607). Risulta 

Apostolica Vaticana, codice 3923).
40 ASMi, Registri Missive

41 ASMi, Registri Ducali
di andare in diverse parti d’Italia; ASMi, Registri Ducali, 192, p. 53; 

-

 Uno storiografo umanista alla 
, Milano 1995. 

42

D’Adda,



15

Reti Medievali Rivista, IX - 2008/1 <http://www.retimedievali.it>

stico di un inventario sommario, propriamente un inventario di consistenza; 
questo era almeno il quinto inventario d’archivio compilato nel Quattrocento. 
Il primo risaliva al 1426: infatti al n. 824 dell’inventario dei libri è ricordato un 

-

del 145443, il quarto, quello del Fabriano, del 1456, anno in cui si mette mano 
contemporaneamente anche all’arredo della biblioteca: armadi, banchi ecc.

Nel 1488 il materiale archivistico, oltre che in alcune casse, era conserva-
to in 13 armadi che avevano una numerazione in numero romano da 1 a 24; 

primo e il secondo armadio signati semplicemente con I e III.
L’ordine di inventariazione ha inizio da destra rispetto alla porta di in-

libraria castri e, nel caso del primo armadio, si pre-

-

195444

documenti. Nello stesso armadio si trovava anche un libro in carta contenente 

-
-

-

di Pavia, illustrate da documenti editi ed inediti, Milano 1879, appendice alla prima parte.
43

-
cordava l’esistenza del precedente inventario, che riteneva quanto mai necessario per la compila-

La biblioteca cit., p. 4 nota 12).
44 Portiamo questi tre esempi a testimonianza dell’accuratezza della descrizione (tra parentesi è 

-

heredes sui discendentes cum predicta bolla esistenti seu coperta in tella alba cum cordino sirico 
r);

-

folio 554» (c. 855r).
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(c. 858v); e talora il numero dei 
45

46.
-

47 -
carneri, sacchi, , boytiae, spesso contenuti in armadi, sono 

48.
-

vava nello stesso contenitore, anche se era collocato comunque in un unico 
-

mo armadio: 

comitis Virtutum cum ill. d. duce Thuronie in petiis n. 29 in membranis cum bullis 

sic)

Virtutum, omnia existentia in quadam capseta in petiis n. 15 in membranis; c) Item iura 
et instrumenta pertinentia ad dotem domine Valentine ducisse Thuronie in petiis 29 
in appapiro cum uno alio libro in carta in quo contenentur multa instrumenta et littere 
cum una alia littera in carta qualiter domina Valentina de Vicecomitibus attestatur 
habuisse certas bullas apostolicas, item nonnulle bulle apostolice simul (c. 859rv).

Poche scatole contenevano l’indicazione del contenuto; abbiamo citato ora 

et procuratorium domini Bevessii, carte XLVIII scripta 33».
«item in quadam bursa nimis tri-

(c. 865r «primo 
carnirolus in quo sunt instrumenta sindicatuum factorum per communitates 

de suprascripto comitatu; item certi alii sindicatus continentes quod predic-

45

pactorum factarum et initorum (sic

et cetera» (c. 861v).
46 «Item iura et instrumenta pro matrimonio inter dominum comitem Virtutum et dominam Isa-
bellam de Francia et super creatione comitatus Virtutum et cet. in petiis n. 18 in membranis et 

bulla cere viridis in cordono sirico et uno alio bullo parvo cere viridis» (c. 859r).
47 -
no Rodulfo duce Austrie in petiis 51 in carta et nonnullis aliis scripturis et litteris in papiro: omnia 

r); «Item instrumenta dominii civitatis Pisarum in 
r); e ancora «Item iura et instrumenta pro pace inter d. 

Bernabovum Vicecomitem et dominos de la Schalla de Verona, omnia existentia in quadam cap-

(c. 860r).
48 A. Behne, Antichi inventari dell’archivio Gonzaga, Roma 1993 e P. Rück, L’ordinamento degli 
archivi ducali di Savoia sotto Amedeo VIII (1398-1451), Roma 1977.
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tus capitaneus confrmetur in dicto comitatu in petiis 316 (sic) simul in dicto 
carnirolo» (c. 866r 49 -
mensioni50

Vicecomiti pro concessione armorum cum liliis et viperis in quarteriis datum 
Parisius die 29 ianuarii 1394 cum bulla cerea et involuta in panno rubeo» (c. 

rossa in campo bianco, con sopra l’aquila imperiale.

termine privilegium oppure bulla -

cordula o cordino 
sirico, croceo et nigro collorum.

6. L’ordine dell’archivio

-
-
-

49

alia; item pacta inter d. comitem Virtutum et d. Antoniotum Adurnum ducem Ianue. Que quidem 
iura comprehensa in suprascriptis tribus capitulis sunt in quadam tascheta et in petiis 26 in carta 

simul in una tascheta». 
50

aliorum de Becharia et certorum aliorum de PeluchisItem in quodam alia tascheto sunt petii in-

quo continentur bona que tenebant et possidebant per suprascriptos de Becharia tam citra Pa-
r).
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politica di scambio matrimoniale era infatti l’altro versante su cui tessere al-
-

-

-

-

51. La documentazione 

Sempre il secondo armadio conservava il materiale archivistico più anti-

-

e Milano, ma anche Asti, la Valtellina e la Valseriana. Nei primi due armadi 
-

ce erano i puntelli del potere provenienti dall’interno dello stato visconteo.
Un intero armadio, il quarto, racchiudeva invece i complessi rapporti con 

-

-

51

Stoccarda: Antonia Visconti († 1405) - ein Schatz im Hause Württemberg, a cura di P. Rückert, 

Un nuovo documento visconteo, in «Bol-

Gli Scaligeri 
e il mondo germanico, in Gli Scaligeri, 1277-1387
Verona 1988, pp. 25-33.
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-

Nel decimo armadio insieme a sindacati, feudi, mutui e patti con Vene-

Lancillotto e Manfredi Beccaria.
L’armadio successivo conteneva patti con Savoia, Monferrato, Asti e Man-

la pace tra le fazioni valtellinesi.

-

descritti in questo modo: 

fassiculo litterarum in papiro directivarum diversis personis et aliarum diversarum 

aliarum diversarum litterarum emanatarum per pref. ill. d. B. diversis personis simul 

L’attenzione per tutto quanto era stato prodotto dalla cancelleria del suo-
-

-
-

na52 -

52 Lo stato visconteo. Linguaggi politici e dinamiche costituzionali, Milano 2005, 
p. 49 nota 32.
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La cura e l’attenzione per il recupero di questi archivi sono importanti 
-

Nel tredicesimo armadio il nucleo fondante del materiale era costituito dal 

-

castellani insieme a «certis cartis antiquissimis corrosis a muribus de quibus 
-

e delle rocche di tutto lo stato e un «tascheto fracto et marcido» con le entrate 
delle terre, patti con i Veneti, e lettere del conte di Virtù e di altre persone.

Un’ultima cassa conteneva molte scritture antichissime, un libretto in 

in papiro

cavallo era riposto in questa stessa cassa.

7. Conclusioni

Nel castello di Pavia era conservata una parte dell’archivio dei Visconti, 
-
-

53; quest’ultimo, ricco di materiale 

-

53 A. Brenneke, Archivistica. Contributo alla teoria e alla storia archivistica europea, Milano 
1968, p. 129.
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Basti qui ricordare le istruzioni di Vittorio Amedeo II nel 1729 relative alla 
-

to da bolle, brevi, diplomi, investiture, trattati, contratti di matrimonio e 
testamenti54

un diritto. 
Non era conservato a Pavia l’archivio amministrativo; le carte prodotte 

-

suocero-zio. 
La ripartizione in due settori principali del materiale archivistico prodot-

-

in un’unica sede, cioè nella crota domini
55. Anche 

Cassono dali Signi
nell’inventario del 1481, costituiva una «sezione particolare dell’archivio, con-

-
l’Hausarchiv56 -
ne, quando al thesaurus principis

57.

-
li avevano richiesto nel 1447 a Francesco Sforza di spostare le reliquie nella 

sia le reliquie, sia la biblioteca, ma il re di Francia fece trasportare nel suo 

-

54  Gli archivi del principe. L’organizzazione della memoria per il 
governo dello Stato, in Il Tesoro del Principe. Titoli carte e memorie per il governo dello Stato,
Torino 1989, p. 21.
55 Rück, L’ordinamento degli archivi ducali di Savoia cit., pp. 47-48.
56 Behne, Antichi inventari cit., p. 24. Sulla creazione dell’Hausarchiv si veda Brenneke, Archi-
vistica cit., pp. 165-166.
57 F. Valenti, Scritti e lezioni di archivistica, diplomatica e storia istituzionale, Roma 2000; sul-
l’archivio-thesaurus e l’archivio-sedimento si vedano in particolare le pp. 89-92, 207-208; sull’ar-
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58.
-

raccolte della Biblioteca Ambrosiana, ma anche di privati come Morbio e Tri-
vulzio in particolare. Questo modesto inventario di consistenza che abbiamo 

-

pressoché totale della documentazione. 

58 Ricerche per la storia dello 
stato visconteo

Giangaleazzo Visconti e gli eredi di 
Bernabò, in «Archivio storico lombardo», s. II, VIII, XVIII (1891), pp. 5-59 e 292-341.


